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SEBASTIANO ITTAR: DAL RILIEVO DELL’ANTICO AL 
PROGETTO DI ARCHITETTURA  

Alessia Garozzo; Francesco Maggio 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Palermo, alessia.garozzo@unipa.it, francesco.maggio@unipa.it 

   Figura 1. S. Ittar. Sezione dello scalone monumentale del Palazzo del Senato di Catania. 1839-1844 ca.  
  Museo Civico Castello Ursino di Catania 

Abstract 
Il presente contributo vorrebbe puntare un riflettore sulla possibilità di approfondire lo studio di un corpus di disegni di Sebastiano 
Ittar, conservato presso il Museo Civico Castello Ursino di Catania e reso oggi completamente accessibile. Rispetto ai più noti 
disegni di rilievo delle antichità, i disegni di progetto contenuti nel fondo sono stati ancora poco indagati; la loro quantità e qualità 
impone un tentativo di rilettura e analisi anche alla luce della dimensione europea del linguaggio grafico dell’autore.  

Keywords  
Disegno; rilievo; progetto; Sebastiano Ittar; antico; architettura dell’Ottocento. 
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1. Introduzione

Conoscere il disegno significa entrare in rapporto con
esso, incontrarlo, fare esperienza, nei migliori casi esserne 
pratico: Sebastiano Ittar, architetto di origini polacche 
[Gallo 1838; Dato, Pagnano 1995], conosceva bene il 
disegno. Il suo profilo, personale e professionale, è per 
certi aspetti ancora poco delineato, tuttavia la rilettura 
della sua produzione grafica, oggi accessibile nella sua 
interezza, può rappresentare un’occasione importante per 
approfondire aspetti connessi alle ragioni del disegno di 
architettura, nella sua duplice accezione di strumento di 
studio e conoscenza del reale, ed espressione di un 
pensiero progettuale.  

2. Sebastiano Ittar “architetto archeologo”

Sebastiano Ittar nasce a Catania nel 1768 e sin da
giovanissimo è avviato alla pratica del disegno, grazie al 
ruolo del padre Stefano, architetto della città al servizio di 
Ignazio Paternò Castello, principe di Biscari e Regio 
custode delle antichità per la Sicilia orientale. All’età di 
sedici anni si trasferisce a Malta con la famiglia dove, dopo 
la morte del padre, avrà presumibilmente modo di 
proseguire i lavori già intrapresi. 

A Malta, tra il 1792 e il 1797, comincia a dare prova 
delle sue capacità di rilevatore e cartografo con la 
redazione di una serie di vedute dell’isola, tra le quali una 
acquaforte acquerellata raffigurante una pianta del porto di 
Valletta e una serie di vedute prospettiche dei suoi più 
importanti spazi pubblici [Dato 1997; Scaglione 2009]  

Avrà ancora l’opportunità, in seguito, di redigere 
piante topografiche come la planimetria generale di Atene 
[Buscemi 2008, p.59-80, 184], quella del porto di Messina, 
delle coste e fortificazioni siracusane e, tra le più 
conosciute, la pianta topografica di Catania (1832 ca) della 
quale oggi sono disponibili gli studi preliminari al rilievo 
(Fig.2).  

Figura 2. S. Ittar. Carta Topografica di Catania con l’indicazione 
di crateri, colate laviche e monumenti antichi. Museo Civico Castello 
Ursino di Catania 

Alla fine del Settecento lo troviamo a Roma, pronto a 
intraprendere un’esperienza professionale unica per un 
architetto, così totalizzante da influire nelle sue produzioni 
successive. Il diplomatico inglese Thomas Bruce, VII 
conte di Elgin, lo assoldò come architetto-rilevatore per la 
nota campagna di rilievo dei principali monumenti 
dell’antica Grecia [Buscemi 2008].  

Conclusa la missione, nel 1804 tornerà a Catania per 
proseguire la sua carriera di architetto durante la quale, da 
una parte mantenne vivo il suo interesse per i monumenti 
antichi, producendo rilievi delle antichità siciliane (Fig.3. )  
e portando alle stampe alcune raccolte e dall’altra produsse 
una grande mole di progetti per la città contemporanea, 
attraverso i quali ebbe modo di dimostrare 
compiutamente la sua visione dell’architettura. 

Figura 3. S. Ittar. Studi della Rotonda e delle Terme 
dell’Indirizzo a Catania. Museo Civico Castello Ursino di Catania. 
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Il prosieguo della sua attività si rivelerà tuttavia  
tratteggiata da un’inquietudine, certamente connessa ad 
una difficoltà di affermazione, documentata sia 
dall’urgenza di vedere legittimata la sua opera nei contesti 
culturali parigini e londinesi - alimentata dai rapporti 
instaurati con personaggi centrali quali Hittorff e 
Donaldson -  sia dal fatto che la sua nomina di architetto 
del Comune di Catania arriverà soltanto nel 1834. 

3. Dal disegno di rilievo al disegno di progetto

Un corpus di disegni di Sebastiano Ittar, di grande 
interesse per quantità e qualità, conservato presso il Museo 
Civico Castello Ursino di Catania, è stato recentemente 
ordinato e inventariato dalla Soprintendenza per i beni 
architettonici e storico-artistici [Neri, Carchiolo 2018]. 
Alcuni di questi disegni sono già stati oggetto di studio, 
tuttavia, la nuova condizione di accessibilità del fondo 
costituisce un’opportunità unica per la storia della 
rappresentazione dell’architettura del primo Ottocento 
siciliano. 

Il fondo contiene vedute, rilievi delle antichità, carte 
topografiche ma anche progetti di edifici, interventi di 
organizzazione urbanistica, disegni di chiese e suppellettili, 
giardini, apparati decorativi, arredi e ritratti [Fig. 4-5] 

Figura 4. S. Ittar. Pianta e prospetto di un edificio con corpo 
centrale ellittico. Museo Civico Castello Ursino di Catania. 

I disegni di archeologia sono certamente quelli più 
noti, tra questi la Recueil des meilleurs monuments de la Grèce, i 
rilievi e gli schizzi di studio dei monumenti antichi di 
Atene, del Peloponneso, dell’Egitto e della Sicilia, e le 

matrici in rame delle incisioni della Raccolta degli edifici 
antichi di Catania.  

Studi di ampio respiro, come quelli svolti da L. Gallo 
e F. Buscemi [1999, 2008], hanno trattato le questioni 
connesse ai rilievi dell’antico, tuttavia meno indagate sono 
quelle relative alle rappresentazioni delle architetture 
progettate. 

Il rilievo dei monumenti dell’antichità classica, già nel 
XVIII secolo, era al centro dell’interesse della cultura 
europea quale strumento di conoscenza di un linguaggio 
architettonico al quale si attribuiva una precisa logica 
estetica, concretizzata nel severo rapporto tra elementi 
compositi e rispettive funzioni. Un linguaggio nuovo da 
riscoprire, comprendere e riproporre per il rinnovamento 
architettonico delle città. [Buscemi 2008, p.36]  

Sebastiano Ittar ebbe modo di fare esperienza diretta 
del disegno di rilievo proprio nei luoghi di origine delle 
civiltà antiche – che ancora mobilitavano l’interesse di 
studiosi dal nord Europa - maturando, attraverso 
l’osservazione e la rappresentazione, una profonda 
conoscenza del lessico architettonico proprio delle culture 
antiche.  

 Alla luce della grande mole di disegni di progetto 
oggi disponibili e ancora poco indagati, sarebbe utile 
comprendere in che misura l’esperienza da rilevatore abbia 
influenzato l’approccio di Sebastiano al progetto di 
architettura.  

I disegni di progetti per Catania ad esempio, realizzati 
in un arco cronologico compreso tra il 1818 e il 1847 
comprendono interventi ex novo e di completamento che 
abbracciano un ampissimo spettro tipologico, tra questi si 
citano il teatro comunale nel quartiere della Civita, il 
circolo ippico in piazza Cavour, il teatro Nuovaluce, il 
palazzo del Senato, il collegio Cutelli, il gabinetto e il 
teatro anatomico dell’Università, l’orfanotrofio adiacente 
al cortile S. Pantaleone, il Reclusorio del Lume, un 
ospedale nei pressi della chiesa di S. Francesco di Paola, 
un macello pubblico, un cimitero, carceri, residenze 
private ed edifici ecclesiastici. 

Figura 5. S. Ittar. Particolare del prospetto dell’ingresso della villa 
borbonica a Catania. Museo Civico Castello Ursino di Catania. 

      Fatta eccezione per gli schizzi di studio a matita, i 
progetti, a differenza delle tavole di rilievo, sono realizzati 
principalmente con acquerello colorato e penna e con un 
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sapiente uso delle ombre. Nelle tavole a carattere più 
tecnico l’uso del colore è applicato secondo norme 
ampiamente codificate: il giallo per le strutture oggetto 
d’intervento (demolizione, ripristino etc.) e il rosa per 
quelle esistenti [Fig.6] 

Figura 6. S. Ittar. Pianta del pianterreno dell’ospedale nel quartiere di 
S.Francesco di Paola alla Marina di Catania. Museo Civico castello
Ursino di Catania. 

Quelli sopra citati, insieme ai progetti a scala 
urbanistica, rappresentano il riflesso delle due principali 
esigenze a cui l’amministrazione del tempo doveva far 
fronte, da una parte le aspirazioni di progresso sociale e 
culturale di una città ancora alle prese con gli interventi di 
ricostruzione post terremoto del 1693, dall’altra la 
necessità di realizzare strutture a carattere utilitaristico per 
rispondere alle nuove necessità d’igiene pubblica e 
sicurezza.  

I progetti di Sebastiano Ittar, a scala diversa, celano 
l’ambizione di riprodurre, con un linguaggio architettonico 
in linea con quello dei grandi centri italiani ed europei, la 
sua personale idea di città moderna rappresentativa dello 
sviluppo sociale auspicato dalla committenza ma 
purtroppo mai attuato. 

3. Conclusioni

I disegni di architettura antica di Sebastiano Ittar
documentano le sue abilità tecniche e la perizia di 
rilevatore e disegnatore, maturate in ambito mediterraneo 
che certamente hanno svolto un ruolo centrale nella sua 
preparazione di architetto. Lo studio e il rilievo delle 
antichità hanno contribuito alla costruzione di uno 
sguardo critico nei confronti dell’esistente – oltre ad aver 
rappresentato un repertorio formale al quale attingere, 
probabilmente, per la progettazione di nuove architetture. 

Il disegno dell’esistente e la profonda conoscenza del 
mondo antico ha permesso di consolidare in lui una forte 
sensibilità nei confronti del costruito che lo condusse alla 
definizione di un metodo di lavoro analitico, un approccio 
pragmatico al progetto e alle sue peculiarità ogni volta 
diverse. 

I disegni di progetto di Sebastiano Ittar di contro 
rappresentano tipologie e soluzioni progettuali inedite per 
la Sicilia orientale attraverso i quali l’architetto vorrebbe 
proiettare la città in contesto internazionale, attraverso la 
creazione di passeggiate alberate, giardini, mercati 
all’aperto. Purtroppo la maggior parte di questi progetti 
non furono mai realizzati, a causa di un contesto sociale e 
amministrativo non ancora abbastanza pronto per 
accogliere le visioni dell’architetto.  

Le nuove condizioni di accessibilità di questi disegni 
di progetto costituiscono un’opportunità di 
approfondimento per gli studi nel campo della 
rappresentazione. Un tentativo di riordino di questi 
progetti, che consenta in prima istanza di distinguere i 
disegni di studio da quelli “esecutivi”, i progetti realizzati 
da quelli rimasti sulla carta, potrebbe condurre, anche 
attraverso l’uso delle nuove tecnologie della 
rappresentazione, e con un continuo sguardo al repertorio 
dell’antico, ad una rilettura delle ragioni del disegno di 
Sebastiano Ittar. 
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